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Primo piano Il caso

ROMA«Un ciclo si è definitiva-
mente concluso, anche per il
manifestarsi di un diverso
approccio culturale nei con-
fronti dell’Anac e del suo
ruolo», scrive Raffele Canto-
ne, annunciando l’addio al
vertice dell’Autorità anticor-
ruzione con otto mesi di an-
ticipo sulla scadenza. Una
decisione «maturata pro-
gressivamente», il che signi-
fica che con il governo grilli-

no-leghista i rapporti si sono
sempre più deteriorati, fino a
spezzare quel rapporto di fi-
ducia con l’autorità politica
che cinque anni fa lo nominò
presidente dell’Anac. Quan-
do c’eranoMatteo Renzi a pa-
lazzo Chigi e un’altra mag-
gioranza in Parlamento.
Cantone torna a vestire la

toga indossata la prima volta
28 anni fa, anche per dare il
suo contributo «in un mo-
mento difficile per la magi-
stratura».Ma al di là della vo-
glia di rientrare nei ranghi, è
evidente che l’uomo-simbo-
lo del contrasto alla corruzio-
ne non si sente a suo agio
con un governo che ha quasi
sempre mostrato di soffrire
(e ignorare) i punti di vista e
le posizioni dell’Anac. «Pro-
gressivamente», appunto.
Cantone l’ha detto anche al

Presidente della Repubblica,
il primo ad essere avvisato
della decisione comunicata
ieri con una lettera sul sito
dell’Autorità. Le ultime in-
comprensioni — ma si pos-
sono tranquillamente defini-
re contrasti — sono emerse
sul decreto Sbloccacantieri.
L’Anac aveva indicato diverse
«criticità» al governo, alle
commissioni parlamentari
competenti, nella relazione
annuale: certe riforme, come
l’innalzamento a 150.000 eu-
ro della soglia dei lavori sotto
la quale si possono assegna-

re lavori con procedure sem-
plificate, «aumentano certa-
mente il rischio di scelte ar-
bitrarie, se non di fatti cor-
ruttivi». Allarmi ignorati,
come quelli sulla possibile
incostituzionalità delle dero-
ghe al codice degli appalti e i
poteri straordinari ai com-
missari.
La risposta del governo è

sempre arrivata con sbrigati-
ve dichiarazioni: «La corru-
zione c’è dove c’è complica-
zione ed eccesso di burocra-

zia», replicava Matteo Salvini
elogiando lo Sbloccacantieri.
E il ministro pentastellato
delle Infrastrutture, Danilo
Toninelli, pur riconoscendo
«legittimità» alle opinioni
del presidente dell’Anac, ri-
cordava l’approvazione della
legge Spazzacorrotti. Met-
tendo l’accento sulla repres-
sione anziché sulla preven-
zione, e rivelando così un at-
teggiamento diverso — se
non opposto — a quello del-
l’Autorità anticorruzione. Ec-

co perché Cantone mette
l’accento sulla divaricazione
di «approccio culturale».
Che era già evidente, prima
ancora delle disquisizioni
tecniche sulle norme, in ciò
che il presidente disse sul
nome che i Cinque Stelle ave-
vano scelto per battezzare la
loro riforma anticorruzione
(peraltro condivisa da Canto-
ne in molte parti): «Spazza-
corrotti è un termine che mi
piace poco perché i corrotti
non vanno spazzati via, ma

evitati». Nel suo discorso di
insediamento, il premier
Giuseppe Conte aveva mani-
festato delusione per i risul-
tati conseguiti dall’Anac, «e
forse avevamo investito trop-
po», disse. In un anno e più il
feeling non èmai decollato, e
ora Cantone se ne va sottoli-
neando che dal 2014 «abbia-
mo compiuto grandi passi
avanti nel campo della pre-
venzione della corruzione,
tanto da essere divenuta un
modello di riferimento al-
l’estero». Anche grazie al-
l’Anac. E grazie gli ha detto il
ministro della Giustizia Al-
fonso Bonafede, mentre il vi-
cepremier Luigi Di Maio gli
fa gli auguri per il futuro, ri-
conoscendogli «lealtà». Si-
lenzio da Salvini e dal suo
partito. L’opposizione del Pd,
invece, protesta: «Non han-
no eliminato la corruzione, e
l’anticorruzione è diventata
un peso», accusa il presiden-
te Paolo Gentiloni.
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L’addiodiCantone
«Anac,ciclochiuso
Ilclimaèdiverso»
Torneràmagistrato. I dissidi con il governo

Chi è

● Raffaele
Cantone, 55
anni, è un
magistrato

● Dal marzo
del 2014 sino
a ieri ha
presieduto
l’Autorità
nazionale
anticorruzione

1 Raffaele
Cantone, già
magistrato della
Dda, nel 2008
con Rosaria
Capacchione,
cronista
minacciata dalla
camorra

2 Con Matteo
Renzi, il cui
governo nel 2014
lo ha nominato
presidente
dell’Anac

3 Nel 2015, alla
presentazione di
Expo

4 Nel 2018 con
il Presidente
Mattarella, primo
ad essere
informato
dell’addio
(Ansa)

3

421

L’ultima lite
L’Anticorruzione aveva
rilevato criticità sullo
Sbloccacantieri, Salvini
aveva replicato duro

Quelle voci
suDavigo
«Non accetterà»

●La successione

L’ ultimo plenum
della stagione,
oggi, al Consiglio

Superiore della
Magistratura, ma non è
all’ordine del giorno il
destino di Raffaele
Cantone. Il suo addio
all’incarico di capo
dell’Anticorruzione deve
essere ancora vagliato dal
Csm che aveva votato il
suo collocamento fuori
ruolo. Il magistrato nei
mesi scorsi aveva presen-
tato la sua candidatura
come procuratore di
Perugia, Torre
Annunziata e Frosinone.
Ma chi andrà al suo
posto? Essendo
un incarico di nomina
governativa, la domanda
non va posta a Palazzo
dei Marescialli, dove,
tuttavia, circolava una
battuta: «Andrà Pierca-
millo Davigo». Ipotesi
assurda? «Assolutamente
sì— assicura ridendo
Sebastiano Ardita,
consigliere della stessa
corrente (Area)— Davigo
mai e poi mai andrà
ad occupare incarichi
di nomina governativa.
Neanche quando andrà
in pensione».
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